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Un elusivo compromesso 
il nuovo governo belga 

Soluzioni burocratiche al problema federalistico - Il ri­
torno di Tindemans - Deludente programma economico 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - E" un senso 
di stanchezza, quasi di ras­
segnazione, che presiede al 
dibattito parlamentare sul 
programma del nuovo gover­
no belga, faticosamente ve­
nuto alla luce a 104 giorni 
dalle elezioni politiche anti­
cipate del 17 dicembre, e 
dopo quasi sei mesi dall'aper­
tura ufficiale della crisi con 
le dimissioni del governo Tin­
demans TU dicembre '78. 

Il nuovo governo, frutto di 
un lunghissimo ed estenuante 
gioco di incastri, di piccoli 
intrighi, di compromessi a 
mezza bocca, di pazienti tira 
e molla sulla presenza di una 
virgola in una frase o di un 
uomo in un organismo, si di­
scosta poco in definitiva da 
quelli che lo hanno prece­
duto. Come il governo Tin­
demans, e come quello suc­
cessivo che lo aveva prov­
visoriamente sostituito, il nuo­
vo governo è costituito da 
una coalizione fra socialisti 
e socialcrjstiani fiamminghi 
e francofoni, con il partito 
federalista di Bruxelles e il 
fronte dei francofoni demo­
cratici. Per intendersi nella 
selva delle sigle, fanno parte 
del governo il CVP (socialcri-
stiani e fiamminghi. 57 seggi 
alla Camera), il PSC (social-
cristiani francofoni. 25 seggi). 
il PS (socialisti francofoni. 
32 seggi), il BSP (socialisti 
fiamminghi. 26 seggi) e l'FDF 
(federalisti di Bruxelles. 11 
seggi). Il governo dispone co­
si di una larga maggioranza 
(151 voti su 212). nonostante 
la dissociazione dall'equipe di 
uno dei suoi componenti pre­
cedenti. la Volksunie fiam 
minga (11 seggi), che ha tro­
vato insufficiente l'impegno 
federalista del nuovo governo 
e non ha voluto giocarsi la 
credibilità ancora rimasta do­
lio la catastrofe elettorale 
subita il 17 dicembre. 

L'opposizione al nuovo go­
verno sarà condotta da de­
stra dalla forte rappresen­
tanza liberale (40 seggi), dal 
piccolo Vlamske Block, con 
un solo deputato ma con la 
velleità di diventare la punta 
di diamante di una posizione 
di attacco del nazionalismo 
fiammingo su basi reaziona­
rie. e dalla Volksunie. che 
sarà probabilmente spinta a 
far concorrenza alle posizioni 
nazionaliste dei cattolici fiam­
minghi. Da sinistra, si op­
pongono al nuovo governo i 
comunisti e il Rassemblement 
Vallon. 

All'interno della formazione 
le novità non sono molte, sal­
vo il passaggio della carica 
di primo ministro dal catto­
lico francofone Vanden Boey-
nant al cattolico fiammingo 
Wilfrid Martens. presidente 
del CVP. Si ristabilisce cosi 
la regola di ferro di tutte 
le coalizioni belghe. quella 
cioè di essere saldamente di­
lette dal CVP. Il quale que­
sta volta, se presenta al po­
sto di primo ministro un gio­
vane senza esperienze gover­
native e con una rigida col­
locazione, riporta pesantemen­
te sulla scena politica uno 
dei suoi notabili più perico­
losi: l'intramontabile Leo Tin­
demans, rappresentante delle 
correnti più moderate e cen-
tralistichè del partito catto­
lico fiammingo, che prende 
il posto di Martens alla te­
sta del CVP. facendo pesare 
l'ipoteca della sua politica in­
tegralistica e unitarista sul 
governo. 

Quello che ognuno compren­
de per ora è che. incapaci 
di sciogliere il nodo del fe­
deralismo democratico, i par­
titi hanno ripiegato sul vec­
chio trucco di inventare per 
le regioni una sorta di tu­
tela governativa, senza al­
cuna investitura democratica 
diretta. Il problema centrale 
della creazione delle autono­
mie politiche e finanziarie. 
con l'elezione di assemblee 
democratiche le quali diano 
\ita ai rispettivi esecutivi, è 
ancora tutto da risolvere. 

Anche il programma eco­

nomico del nuovo go.erno si 
limita ad alcune grandi linee 
che dovranno essere sanzio­
nate dalla trattativa tra le 
parti sociali e che eludono 
comunque i problemi più seri. 

Se tuttavia la Camera di­
scute con una sorta di ras­
segnazione questa program­
ma-ombra. accettabile soltan­
to perchè è cosi poco signifi­
cativo. il contrario avviene 
nel paese Le strade di Bru­
xelles. sotto .il primo freddo 
sole di primavera, si stanno 
animando. Nei giorni scorsi 
le hanno percorse per ore 
manifestazioni assolutamente 
inedite di ragazzi dei licei 
che in appoggio ai loro pro­
fessori si battono contro la 
riduzione delle ore di inse­
gnamento e l'aumento del nu­
mero degli allievi per classe: 
e per conto loro, hanno avan­
zato uno slogan: « Non vo 
gliamo una scuola che ci in­

segni a tacere! ». Sabato in­
fine. ed è questo forse il vero 
segno di primavera dopo il 
lungo inverno di crisi, decine 
di migliaia di quadri sindacali 
della FGTB. la federazione 
di ispirazione socialista, si 
sono incontrati a Bruxelles 
per una grande manifestazio­
ne che è andata al di là 
dell'originario significato elet­
torale (si eleggono nelle pros­
sime settimane i rappresen­
tanti sindacali in tutte le fab­
briche e nei luoghi d: lavoro 
del paese). A una settimana 
dalla grande manifestazione 
sindacale unitaria di Namur. 
i militanti della FGTB hanno 
ribadito un impegno di lotta 
sui temi dell'occupazione, del­
l'orario di lavoro, delle ri­
forme e della regionalizza­
zione. 

Vera Vegetti 

COLLOQUI PER CIPRO Nella prospetti­
va della visita 

a Nicosia, entro il mese, del segretario dell 'ONU Waldhelm. 
è In corso una serie di consultazioni sui modi per risolvere 
la questione cipriota. Lo stesso Waldhelm ha visto ieri a 
Zurigo Kenan Atokolk, inviato speciale del leader turco-ci­
priota Denktash; mentre ad Atene il premier greco Kara-
manlis si è incontrato con il presidente cipriota, Splros Ky-
pilanou. NELLA FOTO: le strette di mano fra Karamanlls 
e Kyprlanou. 

Ad opera di separatisti dell'ETA 

In Spagna, in due soli giorni, 
quattro vittime del terrorismo 

Uccisi tre poliziotti e un commerciante - Manifestazione a Bilbso dei nazionalisti baschi 

SAN SEBASTIANO — In 
meno di quarantotto ore 
quattro attentati terroristi­
ci hanno provocato la mor-

. te nelle province basche di 
tre poliz'otti e di un com- ' 
merciante. Sabato sera tre 
poliziotti erano stati uccisi 
a San Sebastiano da ignoti 
che hanno sparato raffiche 
di mitra contro di loro da 
una automobile in corsa. 
Ieri mattina, un commando 
terrorista ha ucciso il pro­
prietario di un salone auto 
mobilistioo a Villafranca De 
Ordicia. vicino a San Seba­
stiano. La vittima è Dioni­
sio Imaz Gorostiza. di 51 

anni. E' stato ucciso a colpi 
di arma da fuoco da alcuni 
individui mentre usciva in 
auto dall'autorimessa di ca­
sa sua. ' • * 

Dall'inizio dell'anno salgo­
no cosi a 37 le vittime del 
terrorismo politico in Spa­
gna: di cui 24 in attentati ri­
vendicati dall'organizzazione 
separatista basca dell'ETA. 

Circa centomila baschi so 
no intanto sfilati ieri per 
le vie di Bilbao chiedendo la 
scarcerazione di presunti 
guerriglieri separatisti ba­
schi e gridando slogan con­
tro il governo francese par 
le limitazioni imposte recen 

temente ai baschi che vivo­
no in Francia. La manifesta­
zione è stata organizzata dal 
Partito nazionalista basco 
(moderato), e da altri grup 
pi socialisti e di sinistra per 
protestare in particolare con 
tro la detenzione di più di 
cento sospetti guerriglieri 
lwschi in un carcere spa 
gnolo. , - -

Di un attentato terroristico 
era stato obbiettivo sabato 
scorso anche il consolato, di 
Francia a San Sebastiano. 
Due poliziotti erano rimasti 
feriti in modo non grave. La 
esplosione era avvenuta alle 
cinque del mattino, causan­

do notevoli danni al palazzo 
m cui è situato il consolato. 
danneggiando anche la sta 
zione ferroviaria che si trova 
di fronte. La polizia ha at­
tribuito all'ETA l'attentato. 

L'attentato di ieri mattina 
nei pressi di San Sebastia­
no è il primo grave episodio 
di violenza da quando il pri­
mo ministro Adolfo Suarez 
ha nominato, quattro giorni 
fa. il generale Antonio Iba-
nez Freire ministro degli 
Interni con il compito di 
arginare l'escalation del ter­
rorismo nel paese. 

Giappone : più forte 
dopo il voto locale 
il governo di Ohira 
O — TI vnvprnn r.ctn- sterilito dai lih*»mlri»»TT TOKIO — II governo con 

servatole di Masayoshi Ohi­
ra esce rafforzato, grazie al 
sostegno delle forze centri-
ste — il Komeito e i demo-
socialisti — dalle elezioni 
svoltesi domenica in quindici 
delle quarantasette prefettu­
re del Giappone. I candidati 
dei partito di governo si so­
no affermati, in particolare, 
nelle elezioni per l governa­
tori di Tokio e Osaka, dove 
governatori progressisti era­
no stati eletti, rispettivamen­
te. dodici e otto anni or-
sono. 

Nella capitale, l'ex-vice go­
vernatore, Shuniki Suzuki. 
un uomo d'affari sostenuto 
dai liberaldemocnatici. dal 
Komeito e dai demo-sociali­
sti. si è Imposto con 1.900.210 
voti contro 1341.594 voti, an­
dati a Kaoni Ota. ex-presi­
dente del SOHYO. la mag-
giore organizzazione sinda­
cale nipponica, che era so­
stenuto dai comunisti, dai 
socialisti, dalla Lega liberale 
progressista e da altre orga­
nizzazioni democratiche. Un 
ruolo di divisione delle forze 
progressiste è stato svolto 
da un terzo candidato. 1' 
indipendente (ex-demosocia-
lista) Yoshikata Aso. che ha 
ottenuto 911.825 voti. Il go­
vernatore uscente Ryokichi 
Minobe, eletto dalle sinistre. 
dodici anni orsono. non si ri­
presentava. 

A Osaka. Sakashi Kishi. 
uomo politico di destra so­

stenuto dai liberaldemocra-
tici. da] Komeito. dai demo-
socialisti e anche dall'orga­
nizzazione locale dèi Partito 
socialista, ha prevalso di mi­
sura sui governatore uscen­
te Ryoichi Kuroda, sostenuto 
dal comunisti, dalla Lega li­
berale progressista e da un 
gruppo di organizzazioni de­
mocratiche. Gli ultimi dati, 
relativi all'82 per cento dei 
voti, davano a Kishi 1.746.324 
voti contro 1.629.871 raccolti 
da Minobe. \ 

Nella prefettura di Kana-
gawa. che comprende i gros­
si centri industriali di Yo­
kohama e dì Kawasaki. il go­
vernatore Kazujì Nagasu, 
eletto a suo tempo come can­
didato comune delle sinistre, 
è stato invece confermato 
senza opposizione. A suo so­
stegno si erano pronunciati 
infatti anche gli altri partiti. 

Molto bassa, forse a causa 
del maltempo, è stata la per­
centuale dei votanti: a To­
kio, solo il 55 per cento degli 
aventi diritto, contro il 67 
per cento delle elezioni pre­
cedenti. 

L'esito delle elezioni di do­
menica rende più probabile 
il ricorso, da parte di Ohira, 
a elezioni anticipate. Il par­
tito liberaklemocratico. dopo 
l'arretramento subito nelle 
ultime elezioni politiche, go­
verna senza una magg-.oran-

i za stabile. 

Laburisti e liberali 
aprono a Londra la 
campagna elettorale 

LONDRA — Il leader laburi­
sta James Callaghan. e quello 
liberale, David Steel, hanno 
aperto ufficialmente ieri la 
campagna elettorale per i ri­
spettivi partiti illustrando gli 
aspetti essenziali della loro 
strategia politica. La signora 
Margaret Thatcher. leader del 
partito conservatore, aprirà .la 
propria campagna elettorale 
domani presentando 11 a ma­
nifesto » (o piattaforma pro­
grammatica) del suo partito, 
cosa che i liberali faranno 
invece oggi. I laburisti hanno 
già reso noto il loro a mani­
festo» venerdì scorso. 

Nella sua conferenza stam­
pa. Callaghan ha annuncia­
to che il parito laburista si 
batterà sotto l'Insegna del­
l'* Unità Nazionale 9 per otte­
nere il massimo consenso dei 
votanti. Il «premier» dimis­
sionario è giunto alla e Tran-
sport House», quartiere ge­
nerale del partito laburista, 
circondato da una formidabile 
scorta di agenti di sicurezza. 
Dopo l'attentato al deputato 
conservatore Neave. rimasto 
ucciso recentemente da una 
bomba posta sotto la sua auto­
mobile. la polizia ha notevol­
mente Intensificato la prote­
zione dei massimi esponenti 
politici del paese. 

Callaghan si è dimostrato 
molto ottimista, durante la 
conferenza stampa, nonostan­
te che 1 sondaggi elettorali 
finora compiuti diano favoriti 
i conserva'ori con un mar­
gine massimo del 28 per cen­

to e minimo del 8 per cen­
to. Il leader laburista si è 
detto sicuro di vincere le ele­
zioni ed ha concluso: « Ri­
tengo che noi siamo sulla 
giusta strada e che dobbiamo 
restarci ». 

Dal canto suo. il leader li­
berale Steel ha affermato che 
il suo partito è pronto a strin­
gere un nuovo patto con cia­
scuna delle due maggiori for­
mazioni politiche del paese 
(laburisti e conservatori) nel 
caso in cui nessuna di esse 
raggiunga la maggioranza as­
soluta del voti. I liberali ave­
vano concluso una alleanza. 
dopo le elezioni del 1974. con 
; laburisti (nota come a il pat­
to lib-Iab»); successivamen­
te però erano passati all'op­
posizione. non condividendo la 
politica economica e sociale 
laburista. Da allora fino al­
le recenti dimissioni il gover­
no Callaghan si era sorretto 
con l'appoggio dei nazionali­
sti scozzesi e gallesi. 

Per quanto riguarda la CEE. 
Callaghan non ha avallato la 
dichiarazione del suo compa­
gno di partito. Anthony Benn 
ministro dell'energia che do­
menica aveva lanciato un 
aspro attacco contro la Co­
munità. Tuttavia non l'ha 
nemmeno condannata. In una 
riunione tenutasi a Kensing-

ton. distretto di Londra. Benn 
aveva affermato che « un co­
ro al partito laburista vanifi­
ca un voto contro il Merca­
to comune ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Elezioni 

con una conferenza stampa 
ha in pratica fatto definitiva­
mente cadere l'ipotesi di una 
intesa globale in sede parla-

! menta re. Non solo i radicali 
si sono ben guardati dall'an-
nunciare la rinuncia all'ostru­
zionismo (hanno detto solo di 
poter « garantire » che essi. 
in ogni caso. « non riusciran­
no a impedire l'approvazione 
del decreto per l'abbinamen­
to»), ma hanno anche ten­
tato un ricatto plateale, chio-

; dendo come contropartita di 
una loro ipotetica malleabili­
tà lo stanziamento di 150 mi­
liardi da distribuire, un mi­
liardo ciascuno, a cittadine 
o paesi italiani e stranieri 
per far fronte a spese di assi­
stenza. Naturalmente, ncn han­
no dimenticato di pretendere 
anche adeguati spazi televisi 
vi per propagandare la loro 
mossa, un atto che va per­
sino al di là del più volgare 
e spericolato elettoralismo, e 
che colpisce — col metodo oiù 
spregiudicatamente ricattato 
no finora tipico di certe 
sette — le regole stesse della 
democrazia. 

I socialisti insistono per l'ab 
binamento delle elezioni. Lo 
hanno fatto anticipando il te­
sto di un articolo a sfondo 
tecnico che apparirà sull'Arnn-
ti! e che in un primo tempo 
era stato attribuito al prof. 
Bassanini — erroneamente è 
stato detto — per poi esser de­
finito « un comunicato della 
Direzione del PS1 ̂ . Gli argo-

, menti usati dal PSI in favore 
dell'abbinamento sono quelli 
del risparmio di spesa pubbli­
ca. della probabile più ampia 
partecipazione alle elezioni eu­
ropee. dei minori disagi per 
l'attività scolastica. Gli aspet­
ti di « opportunità politica so-

' cìale e finanziaria ». sostengo­
no i socialisti, non possono es­
sere valutati dal Consiglio di 
Stato: questo è compito che 
spetta al governo. 

Oggi in Consiglio dei mini­
stri i socialdemocratici si pro­
nunceranno (lo bellino prean­
nunciato ieri sera) per la pre­
sentazione di un decreto gover­
nativo per l'abbinamento. Es­
si ammettono fin da ora. tut-

1 tavia. clie questo decreto do-
, vrebbe poi quasi certamente 
; essere ritirato entro pochi 
! giorni, davanti alle insosteni-
i bili dilatazioni dei tempi pro­

vocate dall'ostruzionismo. 

Br 

IL SEQUESTRO DELL'ITALO-URUGUAYANA LILIANA CELIBERTI 

Trecento nuovi arresti di oppositori in Uruguay 
ROMA — Nuova ondata di 
terrore fascista in Uruguay. 
In un solo mese, secondo le 
ultime testimonianze giunte da 
Montevideo. 300 patrioti sono 
stati sequestrati. - arrestati e 
sottoposti a torture. Sì tratta 
in gran parte di dirigenti sin­
dacali e studenteschi e di de­
mocratici che rivendicano il 
rispetto dei diritti dell uomo 
nel paese. Essi si aggiungo­
no alle migliaia di oppositori 
arrestati che. dopo cinque an­
ni di dittatura militare, dan­
no airUnifTuay 'il record 
mondiale dei prigionieri poli­

tici. uno ogni 400 abitanti. 
In una conferenza stampa 

svoltasi ieri nella sede del­
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici (FLM) a Ro­
ma. il doti. Luigi Saraceni. 
rientrato da una missione in 
Brasile e in Uruguay su in­
carico della Associazione ita­
liana dei giuristi democrati-
ti, di Magistratura demo­
cratica e di altre associazio­
ni sindacali e umanitarie, ha 
riferito in particolare sul ca­
so di Liliana Celiberti, citta­
dina italiana e uruguayana.e 

I di Universindo Rodriguez, da 

oltre 4 mesi detenuti in Uru­
guay ed accusati per le loro 
idee politiche, di voler «sov­
vertire le istituzioni ^ dello 
stato. Il caso della Celiber-
ti e di Rodriguez ha solle­
vato molto scalpore anche in 
Brasile, in quanto i due era­
no stati sequestrati, insieme 
ai due figli giovanissimi del­
la Celiberti. nel loro apparta­
mento di Porto Alegre. in 
Brasile, con la complicità del­
la polizia politica brasiliana, 
e trasportati illegalmente in 
Uguruay. In seguito a que­
sto sequestro illegale è in cor­

so un processo in Brasile con­
tro due poliziotti che, secon­
do precise testimonianze, han­
no partecipato all'operazione. 

Oltre alla Celiberti. in Uru­
guay sono almeno 28 i citta­
dini con doppia nazionalità 
italiana e uruguayana attual­
mente detenuti dalle autorità 
militari. Il doti. Saraceni, al 
quale è stato negata la possi­
bilità di visitare la Celiberti 
in carcere, ha sottolineato la 
necessità di interventi più ef­
ficaci delle autorità italiane 
per ottenere il rispetto dei 
loro più elementari diritti • 
la loro liberazione. 

Alla conferenza stampa ha 
anche partecipato un espo­
nente della Confederazione na­
zionale dei lavoratori urugua­
iani, Ernesto Goggi, da sei 
mesi in esilio in Italia. « Il 
governo militare fascista -
ha detto Goggi — vuole la 
distruzione fisica di tutti gli 
oppositori per poi legalizza­
re la tìittaura con elezioni 
farsa previste per il 1980 >. 
Per impedire che ciò avven­
ga. ha detto Goggi. è « ne­
cessario mobilitare tutte le 
forse democratiche perchè si 
oppongano a questa - nuova 
ondata repressiva ». 

può registrare, visto che il 
riserbo strettissimo degli in­
quirenti non ha permesso di 
controllare le numerose voci 
circolate nelle ultime ore. Nul­
la di concreto e chiaro è stato 
ancora detto soprattutto sul-

! le prove che la magistratura 
ha raccolto per sostenere le 
pesantissime contestazioni mos­
se ad Antonio Negri, come 
agli altri « autonomi » arre­
stati sabato scorso. 'Quanto 
prima si dovrebbe conoscere, 
però, la motivazione del man­
dato dì cattura firmato dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci contro il professor 
Negri, con qualche dettaglio 
sulle accuse che riguardano il 
caso Moro-

Antonio Negri, a quanto ri­
sulta. tra tutti gli arrestati è 
l'unico che ha ricevuto due 
provvedimenti giudiziari: un 
ordine di cattura firmato dal 
procuratore di Padova. Calo­
gero. per i reati di parteci­
pazione a banda armata, at­
tentato alla Costituzione e in­
surrezione armata contro i po­
teri dello Stato: un mandato 
di cattura del dottor Gallucci. 

,per la strage di via Fani e 
l'assassinio di Aldo Moro. Tut­
ti gli altri « autonomi > finiti 
in carcere, invece, fin ora 
avrebbero ricevuto soltanto 
il primo provvedimento. 

Antonio Negri stamattina 
sarà interrogato dai magistra­
ti di Padova, alla presenza 
del suo legale di fiducia, l'av­
vocato Piscopo, di Milano. 
Subito dopo il docente di dot­
trina dello Stato sarà trasfe­
rito a Roma e qui resterà a 
disposizione dei giudici del ca­
so Moro. 

Sugli elementi di cui dispo 
ne la magistratura, come si 
diceva, sono circolate molte 
voci. L'indiscrezione più atten­
dibile sembra questa: gli in­
quirenti sono convìnti che uno 
degli « autonomi » arrestati è 
il brigatista che il 30 aprile 
dell'anno scorso, alle 16.32. te-

I lefonò alla signora Eleonora 
Moro e disse di dovere fare 
«un'ultima comunicazione>. Si 
tratta dell'agghiacciante tele­
fonata che nell'autunno scorso 
i giudici fecero trasmettere 
alla radio e alla televisione. 
assieme ad altre analoghe, nel 
tentativo di individuare i «te­
lefonista delle Br. 

A quanto si dice negli am­
bienti giudiziari, gli inquiren­
ti sono convinti che la telefo­
nata alla signora Moro sia 
stata fatta proprio da Antonio 
Negri. Ma si è appreso che il 
mandato di cattura spiccato 

i nei suoi confronti dal consi­
gliere Gallucci, si baserebbe 
anche su altre prove. Quali? 
n riserbo è strettissimo. E' 
possibile soltanto registrare le 
« voci » che circolano: la più 
clamorosa riguarda il ritro­
vamento di una bobina conte­
nente alcuni passi dell'c inter­
rogatorio > subito da Aldo Mo­
ro nella « prigione » delle Bri­
gate rosse. Secondo altre vo­
ci, inoltre, alcuni manoscritti 
trovati l'anno scorso nel co­
vo del brigatista Corrado A 
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lunni vengono attribuiti ad An­
tonio Negri. 

Intanto si è saputo qualco­
sa di più sull'iter che ha 
avuto l'inchiesta sfociata nel­
la clamorosa catena di arre­
sti dei capi dell'* autonomia ». 
Il punto di partenza sarebbe 
a Padova. Il procuratore Ca­
logero avrebbe organizzato 
da tempo una serie di accer­
tamenti negli ambienti dell' 
« autonomia » padovana, sia 
in seguito ad episodi di vio 
lenza eversiva accaduti in 
passato (ad esempio l'uccisio­
ne di due giovani nella sede 
della federazione missina di 
Padova), sia in base alla re­
cente ondata di « terrorismo 
diffuso » clie ha investito la 
città veneta. Durante questa 
inchiesta, a quanto pare, il 
procuratore Calogero avrebbe 
messo le mani su un elemen­
to del quale non si hanno 
particolari, che poteva dar 
corpo all'ipotesi di una cor­
responsabilità di Antonio Ne­
gri nella strage di via Fani 
e nell'assassinio di Aldo Moro. 

!n seguito alla scoperta, il 
magistrato veneto informò i 
colleghi dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Roma. Nel no 
vembre scorso il giudice Ini 
posimato e il sostituto procu­
ratore generale Vitalone si re 
carono per alcuni giorni a Pa­
dova e in altre città del Ve­
neto. Da quel momento l'in­
dagine proseguì a più mani, 
tra gli uffici giudiziari di Pa­
dova e quelli di Roma. Fin 
dall'inizio dell'anno sono stati 
disposti incessanti pedinamen­
ti del professor Negri e di al­
tri capi dell'» autonomia ». 
mentre decine di apparecchi 
telefonici sono stati messi sot­
to controllo. 

Infine la svolta degli ulti­
mi giorni, A Roma, a Padova. 
a Milano, a Torino e a Rovigo 
sono scattate centinaia di per­
quisizioni: proprio a questo 
punto sarebbero saltate fuori 
le prove ritenute più impor­
tanti dagli inquirenti. Da qui 
l'emissione dei ventidue ordini 
di cattura e l'ondata di arre­
sti. 

Antonio Negri, a quanto si è 
appreso ieri, per un soffio non 
è riuscito a sfuggire alla cat­
tura. come invece ha fatto 
Franco Piperno. Quando i fun­
zionari di polizia sono andati 
nella sua abitazione di Mila­
no. il docente aveva appena 
ricevuto una telefonata inter­
urbana che lo aveva messo in 
allarme e stava facendo i ba­
gagli per partire. 

Padova 
ceduta dal consueto attacco 
ai « berlingueriani » — torna 
sul motivo prediletto della 
« responsabilità ». Qualcosa di 
molto simile a quello che il 
« padrino » di Mario Puzo 
chiamava « un'offerta che non 
si può rifiutare ». 

L'autonomia, come la mafia. 
ha un suo gergo. E. come la 
mafia, gioca su due tavoli: 
quello di un legalismo di ma­
niera che vorrebbe far pas­
sare per « reati d'opinione » 
le imputazioni elevate contro 
gli arrestati, e quello — as­
sai più efficace e credibile — 
dell'* avvertimento ». Non è 
davvero il caso di concedere 
credito a questa scoperta pan­
tomima. 

Del resto, molte delle ar­
gomentazioni che. in questi 
giorni, gli autonomi vanno 
diffusamente gridando, ven­
dono clamorosamente smenti­
te — oltre che dalla loro 
prassi — da una rilevante 
parte dei loro scritti. Né — al 
di là della consistenza speci­
ficamente giuridica delle ac­
cuse mosse agli imputati — 
si può fingere di ignorare ciò 
che l'Autonomia ha rappre­
sentato e rappresenta nella 
realtà padovana, in questo 
« crocicchio » dove tutte le tra­
me antidemocratiche sembra­
no incontrarsi e confondersi. 
A Padova, più forse che al­
trove. quelli che l'Autono­
mia chiama eufemisticamente 
e comportamenti antagonisti » 
sono sistematicamente concre­
tizzati in agguati, ferimenti. 
attentati, pestaggi. Ed è qui 
che — anche da un punto 
di vista strettamente teorico 
— l'eversione « di sinistra » 
ha maturato, con crescente li­
nearità. una vocazione mar­
catamente antioperaia. secon 
do le speranze radiosamente 
proclamate da Pino Rauti nei 
suoi reiterati appelli. 

Questa è l'Autonomia pa­
dovana. E nessun giudizio su 
quanto sta accadendo — a 
meno che davvero qualcuno 
non voglia « assumersi le pro­
prie responsabilità » nel sen­
so voluto dagli autonomi — 
può prescindere da questa 
palpabile realtà. 

Per quanto riguarda le spe­
cifiche accuse (appartenenza 
alle BR) mosse a parte de­
gli arrestati, occorrerà at­
tendere di conoscere le pro­
ve dì cui dispongono gli in­

quirenti. Gli interrogatori che 
iniziano oggi dovrebbero con­
tribuire finalmente ad accre­
scere il bagaglio delle nostre 
conoscenze. 

Napolitano 
lenze contrattuali porterebbe a 
una perdita di produzione e H 
uri deterioramento dei rapporti 
all'interno delle imprese, (ali 
da influire in modo pesante-
mente negatilo sull'andamento 
della produttività ». 

.Nel dibattito (il ionia .'ia 
ti mnliililà, produllivilà. profe--
sionulilà neiriiuliutria clol-
l'aulo e riell'arriaio », mila 
ba*e ili una rirt»rra dell'iute. 
Cacare sii -cala europea), solo 
il rappresentante della Con-
finduMria *i è richiamalo ai 
vincoli del « piano trienna­
le ». il presidente dell'Inter-
-ind. le cui « aperture » -uno 
-tale al ceni ni ili una \cr.t 
e propria campagna giornali-
-tica, ha preforilo parlare so­
lo in \e*le di preciderne del­
l'Alfa Komeo e ha «cello ili 
evitare la questione ilei rmi-
Iralti. Le Mie posizioni, timi-
ijue, «i potranno cono-cere uf­
ficialmente folti «Minane, ilu-
ranle l'inconlro con la FI.M. 
Si \olirà -e manterrà le ili-
-poniliililà che gli «ouo «tale 

attribuite oppure se lo pole­
miche di questi giorni e le 
prensioni degli ambienti con-
rimhiMriali indurranno gli im­
prenditori pubblici a premie­
re ancora del tempo. 

Giorgio Henvenulo. invece, 
ha polemizzalo anch'cgli con 
i richiami e a un piano Irieif 
naie che è quanto mai miste' 
n'oso u e ha ricordalo il com­
portamento re-pon-abile del 
sindacalo durante queMi con­
tralti: sia nostra gestione è 
stala attenta: siamo a sole 40 
ore di sciopero entro la fine 
del mese ». Il segretario della 
UH. ha poi sottolineato che 
il sindacato si è posto in pò* 
situo, anche nelle piattafor­
me contrattuali, il problema 
ili un recupero della produt-
li\ilà e ili una maggiore uti­
lizzazione degli impianti tè 
que-lo il -tn-o della manovra 
articolata per ridurre l'orario 
aumentando i turni al suri). 
La «le—a ricerca dell'ing. Ca-
caco, d'altra parie — lo ha 
ricordaio Napolitano — « mei' 
te in evidenza l'importanza m 
la complessità dei problemi a 
(iti oggi è legalo l'andamento 
sia dell'occupazione sia della 
produttività in alcuni settori 
imiti-tritili e in particolare in 
ah ime grandi imprese ». 

Campobasso: bimbo di 15 anni 
muore per «virosi respiratoria» 
CAMPOBASSO — E* la virosi 
respiratoria la causa della 
morte di un bambino di 15 
mesi, avvenuta sabato sera 
all'ospedale di Campobasso. 
Lo ha stabilito l'autopsia ese­
guita da un medico legale 
dell'università di Nàpoli. 

Il piccolo. Giuseppe Petti. 
era stato ricoverato venerdì 
all'ospedale, già privo di co­

noscenza. E' morto ventlquat- 4 
tro ore più tardi. La fami- ' 
glia abita nella parte vecchia , 
della città. : 

E' questo U secondo caco di . 
decesso per virosi respirato­
ria In Molise. L'11 febbraio. • 
a Baranello (un piccolo pae-' 
se vicino a Campobasso), era ' 
morto per la stessa malattia •' 
Angela Pistilli, una bambina 
di cinque mesi. ! 

Milano: denunciata la carenza 
delle strutture per le dialisi 

MILANO — Situazione del­
le strutture sanitarie, presi­
di per la sostituzione artifi­
ciale e naturale del rene, ri­
svolti economici e sociali: 
questi i temi dibattuti dalla 
associazione nazionale eino-
diallzzati (ANED) nel corso 
dell'assemblea nazionale svol­
tasi a Milano. Durante rio-
contro, al quale hanno par­
tecipato oltre a pazienti — 
in Italia gli emodializzati so­
no 9.811 — e familiari giunti 
a Milano da ogni parte del 
paese, autorità, operatori so­
ciali, sanitari e politici, è 
stata più volte denunciata 
l'Insufficienza, la carenza e 
il malfunzionamento delle 
strutture esistenti. « Questa 

situazione ha decretato la 
morte di coloro che non han­
no trovato posto per la dia- • 
lisi ed il pesante pendolari* 
smo di alcune centinaia di 
persone, costrette a condi­
zioni di vita insopportabili 
per la mancanza di strut­
ture vicino al luogo di resi­
denza ». Ogni anno ci sono 
— secondo l'ANED — cìn-
quanta-sessanta nuovi pa» 
zienti per milione di abitan­
ti. Il trapianto — è stato 
detto — è attuato In Italia 
a livelli inaccettabili: nel 
1978 ne sono stati fatti solo 
93, contro i 208 del 1977: 
mentre ci sono oltre seimila 
persone in lista di attesa. 
presso i centri Italiani, 

Combattimenti in Nicaragua 
tra governativi e sandinisti 

MANAGUA — L'aeronauti­
ca del dittatore Somoza ha 
bombardato posizioni della 
guerrìglia sandinista nel Ni­
caragua settentrionale. L'o­
perazione è avvenuta ieri 
nella zona di Esteli, a un cen­
tinaio di chilometri a nord 
di Managua. Secondo fonti 
attendibili, un aereo gover­
nativo sarebbe stato abbat­
tuto dai guerriglieri e la cit­

tà sarebbe stata occupata da­
gli insorti. 

Fonti di San José, in Co­
starica. parlano di grossi 
concentramenti di guerri­
glieri nel Nicaragua setten­
trionale, in prossimità del 
confine. La guardia naziona­
le di Somoza, secondo tali 
fonti, ha intensificato le 
operazioni contro i «andk-
nisti. 

A Pechino una delegazione 
della Giunta di Pinochet 

PECHINO — Una delegazio­
ne della Giunta fascista ci­
lena guidata dal ministro 
dell'Economia, dello sviluppo 
e della ricostruzione, Rober­
to Celli, è giunta ieri a Pe­
chino. Le agenzie d'informa­
zione riferiscono che i cileni 

sono stati calorosamente ac­
colti nella capitale cinese. 

La delegazione della Giun­
ta e i leaders di Pechino esa­
mineranno aspetti economici 
ed anche politici delle rei». 
zioni cileno-cinesi. 
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